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Come il PCI non ha perduto [CANNATA DELLE GRANDI FUSIONI <S) 

ÌI 7% proclamato VIRI non deve «scompigliare» 
da Taviani e da Rumor \ piani del finanziere Valerio 

L'operazione sulle azioni Montecatini finite nel portafoglio dell'IRI invece che dell'ENI - Quattro con­
siglieri di « pura rappresentanza » - Le aziende di Stato dovranno occuparsi soltanto di infrastrutture COMUNI SOPRA 1 5 MILA (COMPRESI 1 CAPOLUOGHI) 

PCI 
l'SIUP 
PCI-PSIUI» 
PS! 
PSIUP-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PSDI 
PSDI-PRI 
PSDI 
PSI-PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PSD'A 
PDIUiM 
MSI 
MSI-PDIUM 
DC e altri 
Destre 
Altri 

TOTALI 

. Animi.ve '(IO 

900.570 
76.801 
23.744 

335.135 

209.812 
18.026 
01.867 

1.083.524 
282.742 

48.410 
222.195 

2.317 

50.096 

3.379.499 

26,0 
2,3 
0,7 
9,9 

8,0 
0,5 
1.9 

32,1 
8,4 

1,4 
6,6 

0,1 

1,5 

sessi 

663 
56 

118 
315 

154 
73 
44 

1199 
88 

13 
134 

10 

115 

3012 

Aintni.ve piec. 

833.094 
25.024 
5.262 

398.967 
248 

10.942 
2.223 

121 
180.097 

44.422 
1.013.699 

240.684 
245 

42 781 
270.268 
-52.712 

3.685 
10.538 
47.497 

3.182.509 

Yo 

26.2 
0,8 
0.2 

12,5 
— 

0,3 
0,1 
— 

5.7 

1.4 
31.8 
7.6 
— 

1.3 
8.5 
1.7 
0.1 
0.3 
1,5 

seggi 

738 
30 
36 

324 
1 

69 
10 
__ 

92 

30 
1238 

82 
1 

11 
132 
60 
23 
41 

138 

3062 

Politiche '63 

935.529 

446.461 

209.012 

57.293 
1.047.261 

319.913 

06.783 
295.029 

30.885 

3.408.166 

Ve 

27,4 

13,1 

6,2 

1,7 
30,7 
9.4 

2,0 
8,6 

0,9 

COMUNI SOPRA 1 5 MILA (SENZA 1 CAPOLUOGHI) 

• 

PCI 
PSIUP 
PCI-PSIUP 
PSI 
PSIUP-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PSDI 
PSDI-PKI 
PSDI 
PSI-PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PSD'A 
PDIUM 
MSI 
MSI-PDIUM 
DC e altri 
Destre 
Altri 

TOTALI 

Animi.ve '60 '/o seggi 

173.950 23,3 534 
19.298 2,6 46 
23.774 3,2 118 
72.581 9,7 207 

38.241 5,1 118 
18.626 2,5 73 
12.473 . 1,7 32 

286.232 38,2 1049 
20.643 2,8 54 

4.832 0.6 9 
31.031 4,1 108 

2.347' 0.3 10 

44.104 5,9 144 

748.132 2562 

Animi.ve p- ••. </<> seggi 

186.832 25.6 614 
7.528 1.0 25 
5.262 0.7 36 

75.866 10.4 266 
248 - 1 

10.942 1.5 69 
2.223 0.3 16 

121 - -
^o.531 3,5 67 

- '•- 7.690 - ' * 1.1 • - 19 
*• v -290.309 ••'.••39.8 ' - 1090 

18.532 ' 2,5 51 
245 - 1 

4.044 0.6 9 
27.851 3.8 107 
16.970 2.3 40 
3.685 0.5 23 

10.538 1.4 41 
34.876 4.8 137 

729.293 2612 

Politiche '63 

228.761 

88.135 

32.755 

• 11.123 : .- . 
. . : . 290.738 ; . 

35.388 

15.254 
43.893 

7.275 

753.322 

/v 

30,4 

11,7 

4,3 

• 1.5 
. 38,6 

4.7 

2,0 
5,8 

1,0 

L E sfacciate manipolazioni at­
traverso le quali ti Mini­

stero degli Interni ba tentato 
di avallare — per conto di Ru­
mor e della DC. — la test che 
il PCI avrebbe perso più del 
7 per cento dei voti in queste 
elezioni et costringe a sottopor­
re ai nostri lettori e all'opimo 
ne pubblica queste tabelle D'i 
esse — a patte ogni considera 
zione poi il tea — risulta dai dati 
(veri, completi e omogenei) e& 
me il PCI — se si somma ai 
ioti ottenuti sotto ti suo sim­
bolo. come non può evtden 
temente non sommarsi, la par 
te più ragguardevole dei vo­
ti ottenuti dalle liste comuni 
PCI-PSIUP. in tutti i co 
munì (compresi t capoluoghi) 

dove si è votato con la propor­
zionale — supera ut voti, in per­
centuali e in seggi t risultati 
delle precedenti elezioni ammi 
mstrattve e raggiunge t risultati 
delle precedenti elezioni politi 
che. Fatto questo di grande im 
portanza se si considera cht 
nel Mezzogiorno e nei centri pr/V 
piccoli è a tulli noto che se.» 
pre / volt nelle elezioni conni 
nali del PCI sono stati mie 
non a quelli delle elezioni pò 
Ittiche o delle elezioni provtn 
ciali generali Se si considerato 
poi tutti t comuni (esclusi i ca 
poluoght), su cui il Ministro de 
gli Interni fondava toprattmt" 
le sue false notizie d'una no 
stra diminuzione del 7% ris'ilt.i 
micce con chiarezza che t ioli 

delle liste del PCI sommati ai 
voti delle liste unitane del 
PCI-PSIUP non perdono affat­
to ti 7?o proclamato dal Mini­
stro degli Interni e da Rumor 
ma al contrario raggiungono in 
percentuali e in seggi t risul­
tati delle precedenti elezioni 
inimtiuslratit e. e non perdono 
'illatto il 7^o neppure rispetto 
die elezioni politiche — anche 
se il voto comunale specie nei 
piccoli centri del Mezzogiorno 
— non può essere in nessun mo­
do paragonabile al iato politi 
co JVè il ragionamento muta se, 
pei scrupolo, si voglia prendere 
in considerazione anche il fat­
to che nelle precedenti elezto'tt 
immwistratire ci fu anche un 
piccolo gruppo di liste PCI-
PSI. 

I dati del Ministero degli 
hi ter ni sono stati elaborati sul­
la base di una manipolazione in 
cui il confronto è ora fatto con 
te precedenti provinciali, ora con 
le precedenti politiche, ora con 
le precedenti comunali mischiati 
do arbitrariamente dati non omo 
gcnet e in ogni caso non com 
pittando le liste comuni PCI 
PSIUP. Dai dati multa altresì 
con chiarezza come la DC. — 
anche computando i dati delle 
liste de ed altre — mantiene 
nel complesso dei comuni — 
compresi t capoluoghi — le sue 
precedenti posizioni senza com­
piere i prodigiosi balzi in avan­
ti attribuitile dal Ministero de 
gli Interni, e nella seconda la 
bella addirittura retrocede. 

MILANO. 15 
I l blocco della spesa pub 

bhea incombe sulle aziende 
di Stalo Costa l'ha chiesto 
a chiare lettere al l 'u l t ima 
assemblea della Corifindu 
str ia. Moro l'ha applicato 
dietro la cortina fumogena 
del piano Pieiaceini Nel 
vuoto della programmazione 
il governatore della Ban 
ca d ' I ta l ia , dot i . Cai l i l'ha 
accreditato escludendo al 
t r i investimenti nelle indu­
strie statali di hase E non 
solo di base Per i l dott 
Carl i sai ebbe intat t i < in 
congruo» investite anche 
nelle industne di t ra t t i l i ma 
zinne « L e pnitecipa7ioni 
statali - ha detto - si met 
(crebbero in concorrenza 
con gl i imprenditori pr ivat i . 
scompigliandone le basi del 
calcolo economico con con 
seguenze non facilmente 
prevedibi l i ». 

La Confindustria e esaudì 
ta All ' insegna della com 
petizione nel Mercato co 
mime nell'economia del no 
stro paese si apre i l capitolo 
di un nuovo protezionismo 
Tutto viene suhoidinoto al 
laf forzamentn delle imprese 
nazionali per inserir le nei 
più ampi mei enti inleinazio 
nati Credito, esenzioni f i 
scali, subordinazione delle 
imprese di Slato alle scelte 
dei monopoli; sono il fo lc io 
del nuovo protezionismo 
Esso sbocca nel processo 
di concentrazione n tappe 
forzate della economìa na 
zionale nell'interesse di una 
r istretta ol igarchia mono 
polistica. 

L' iniziat iva pubblica vie 
ne relegata nelle infrastrut­
ture. Quel che è stato è sta­
to L ' IR I ha promosso a 
dispetto dei * baroni del 
l 'acciaio » un' industr ia si 
derurgica che si allinea f ra 

. i massimi produttori euro 
pei. Ora deve • fermars i 

'Propr io come l'ENT che ha 
dovuto cedere i l passo al 
supermonopolio Montreal ! 
nì Edison. 

La strada della concentra 
zinne monopolistica è intan 
to cosparsa di abbuoni f i 
scali Tipico è i l caso dei 
30 mi l iard i di tasse regala 
t i dal governo alla Monte­
cat ini Edison, in occasione 
della fusione f ra le due so­
cietà. La borsa dello Stato 
si chiude nel contempo per 
le partecipazioni statal i . 
Anche se le produzioni di 
base dell 'TRI sono efficace­
mente concorrenzial i , come 
è noto, sul mercato euro­
peo. 

lo mobilitazione 
La grande mobilitazione 

delle risorge nazionali in 
funzione dei rnccnipnamen 
t i monopolistici e dell 'alta 
finanza è in corso L'appe 
(ito dei grandi gruppi vie­
ne mangiando Con i "W1 mi 
bardi di tasse ahbuonate 
per la fusione con la Mon 
lecaf in i . la Edison ha già 
comprato la Slanda e sì 
prepara a fondersi con i l 
gruppo Rinascente Agnelli. 
per estendere i l suo dominio 
nei supermercati La l imi la 
zinne della concorrenza che 
sarà provocata dall 'opera 
zione non impressiona i l gn 
verno Viene addebitata 
senza batter r ig l io ai con 
stimatori 

La Monterai ini Edison 
controlla ormai tre quanti 
d f l l a produzione chimica 
nazionale. Ciò signif ica che 
i f i l a l i sin!etici prodott i dal 
supermonopolio. seguendo 
la scala d'oro del prof i t to. 
saranno tessuti dal Cotoni­
f ic io della Valle Susa pas­
sato solfo l'egida di Valer io. 
confezionati da al t re azien­
de col l rgale alla Abitai Edi 
son e venduti nei maga7zini 
della Standa Fdison TI r i 
ciò si chiude E con esso 
i l eapp ;o monnpnlisfjco in 
torno ai consumatori Que 
si i u l t imi sono in eran par 
te composti da mil ioni di la 
vorator i che lo t tarn lena 
cernente contro i l blocco sa­
lar iale della Confindnstria 
Noto come * polit ica dei 
reddit i *. esso è sostenuto 
dal centrosin ist ra per otte-
n r re i l rieouil-.b'-io del rap 
porto costi r icav i invocato 
dal grande padronato rag 
giunto a spr«c dei salari e 
dell'occupazione 

Secondo l 'ul t ima relazio 
ne della Ranca d ' i la l ia i l 
cn«to del lavoro per unità 
di prodotto nel complesso 
del l ' industr ia nazionale è di 
minui to. f ra i l 19W e i l 
1965. del 2.3*? Nello stesso 
periodo la produtt iv i tà è au 
meritata del 10.1%. mentre 
sono diminui te le ore lavo­
rate del 5.8% in seguito al­
l ' intensificazione dei ritmi 
d i lavoro. L' incremento dei 
p ro f i t t i industr ia l i è stato 

in conseguenza nel l%.ì al­
l ' i na i ca tre volte supenore 
a quello spuntato nel UHM. 

Questa versione della « pò 
lit ica dei reddit i » non ha 
più nulla a che fare con 
quella or iginaria del centro 
sinistia Quest'ultima avreb 
he dovuto promuovere l'oc­
cupazione operaia che la 
concentrazione monopolisti 
ca va invece riducendo Es 
sa è ormai sintonizzata sul 
la slessa lunghezza d'onda 
dr l la Confindnstria E alla 
stessa centi ale sono stati 
sacr i f ical i ali intenti r i for 
miMi r i con cui il governo 
si è a suo tempo presentato 
al paese Le r i fo rn i r fanno 
cioè le spese della concen 
trazinne 

La concentrazione mono 
polistica piocede sfruttando 
la artif iciosa dissociazione 
(leali interventi statali nel­
l'economia Questa dissocia 
zione sfiora l'autolesioni 
smo Vediamo come Nel 
raso della Montecatini Edi 
son. la fusione ha investi lo 
il settore della chimica mn 
dermi Pur non avendo nien 
te a che fare con la pelrol 
chimica, le pnrlecipnzioni 
d( Ilo Stato nella Mnntrc; i t i 
ni erano f i n i l r nel portalo 
glio de l l ' IRI anziché ni 
' 'ENI Neanche il * nume 
>o imo t delle rinanze del 
l ' IR I . il dott Visentini ha 
saputo dare una spiena/inne 
dell 'anomalia Sta di fatto 
che nella Monte Edison ò 
entrala la mano dello Sta 
to interessala nell 'acciaio. 
anziché nuella petrolchimi­
ca del l 'ENI 

Falsi quesiti 
Nella sua ult ima relazio 

ne il governatore della Ban 
ca d' I tal ia ha cercato di ras 
sicurare in proposito l'opi 
mone pubblica. Trattando 
del rafforzamento delle ini 
prese in rapporto al loro 
ingresso nel Mercato conni 
ne. Carl i ha detto che sono 
state promossa * concentra 
/.ioni come quelle in passato 
nel sellore siderurgico o 
deliberale di recente nel 
settore chimico ». Ed ha 
aggiunto: « In quest'ult imo 
caso si è provveduto a tu 
telare adeguatamente Tinte 
res.se generale mediante la 
acquisizione al settore pub 
blico di un notevole numero 
di azioni e la stipulazione 
di un patto di sindacato 
saggiamente art icolato ». 
Tale patto sarà anche * sag 
gio ». ma ha il torto di es­
sere segreto. Di essere cioè 
maturato all ' insaputa del 
Parlamento e dell'opinione 
pubblica. 

Qualche eco de! i p itto » 
si è avuta al l 'u l t ima j 3 - * m 
b'ea della Montecatini Seal 
za'o da Valerio e alle prese 
con un'assemblea mollo vi 
v «ce. il presidente della 
Montecatini ha infatt i del 
t>>: t L'economia italiana 
di oggi, piaccia o non piac 
eia. è un economia mista 
Negli u l t imi t ren tann i la 
o labo raz ione fra la Monte 
e.nini e l ' IRI è stata leale. 
aperta e franca Quindi non 
preoccupatevi se la presenza 
de l ' IRI e pai ampia cht: nei 
p issato E i -a rappre-enta 
u.u ragiona di t ranqui l l i la * 

le proporzioni 
A eoe tip.) di * tra iq i.l-

I.M » ai n t e i i va i l premuteli 
te della Montecatini? Forse 
lì conte Faina pensava che 
una p:u ampia presenza del 
I IR I avrebbe l imitato i l 
patere a.-,soluto dell ' ing Va­
lerio alla presidenza della 
Monte Edison Se questo era 
.-utintea». .M e J I . I d imos i r j 
l«> un i l lusone. Il prc^: lente 
di ' ! su >ermi»niipo!:o. mg V'j 
le ' io . è infatt i chveniìto i l 
n i . n o p.ipillo dei mo le ra t i 
<j. g .n t rno Egli p i o n, ••* 
re sotto controllo la rete ' 
n i/ia.nale dei sipermerca 
t i . ctin I j i v Gianni Ag.nelu. 
c-in:an,i.) sul pai compre.n 
s..o riserbo ile! centro si 
n -tra 

A quante pare 1 par t i t i 
al governo hanno altro a 
c u pen- j re . In quo-.:: gtor j 
.ni i loro t o r n a l i MVH> v p p ; | 
di a i'«x ii:n,»i.ìCi.T.. - r i p i t i ' I 
r . - ' i l lo 'o ck Ile elezioni ani i 

I m.n >!rati\e. Sono \ i n !u ini 
1 pugnati a prefat iu- 'care 
| u in/. i t t < le'torah -d ì c n 
| v ì u t TM con tatk;!!t 1 oct i 

-ione elio iv reboere forma 
»,i ! ÌV m/ata l< i to nan i -n . 
e.v non >i sognano n r . ru in­
di -p.ecar» un rigo s.ii! om 
bra minacciosa del mono 
polio che si estende sul pae 
>e E da questa cr is i , dallo 
offuscamento di una visuale 
democratica, che nasce la 
cosidetta cr is i delle istitu­
zioni democratiche. O per 
essere più esatti — come 
ha recentemente detto i l 

compagno Longo — non di 
cr isi della democrazia si 
t rat ta, ma della crini di una 
politica 

Nel caio della fusione 
Monte Edison, tale crisi è 
vomita allo scoperto. I l go 
verno ha fatto da padrino 
al supcrmniinpoho sacriti 
c.indo l 'ENI . ed accantonan 
do di fatto i l suo stimolo 
concorrenziale nel settore 
chimico Nonostante le ul t i 
me assicurazioni di Car l i i 
quattro rappresentanti del 
l ' IRI su ventisei entrat i 
nel consiglio della Monte 
El isun non poti.inno certo 
condizionai e le scelte dei 
sino1 monopolio I V i quattro 
rappresentanti de l l ' IRI nel 
colosso chimico, due. sono 
t ;a l 'altro molto leg.i'i alla 
Edison. 

[e difese 
Un certo disagio dei di 

r igenti del l ' IRI e preoccti 
paztoni de' ministro delle 
Partecipazioni statali, on 
Ro, si >ono minitcst. iM alla 
v igi l i . i I. Ila Insiline Mon'e 
Ed'snn in l'oime diverse 
L ' IR I ha ad esempio prò 
niiis-o un ampia cani ) i^ u 
di P'"P ìganda -sulu» s ie 
i o a l i ' / i/toni Molto s > i / io e 
siate le I rato siil i, n ibbli 
cazio-n doli Istituto e >n al 
cuni giornali, alla nascita in 
Inghil terra di un isMIuto 
che si ispira alla * f o r m u l i 
IRI » « Accanto alle na/ io 
naiizzazinni — ha dichiarato 
recentemente il prof Pot i t i 
li al Times — prendono 
corpo forme di intervento 
più flessibili e produtt iv ist i 
che * Ix) stato maggiore 
del lTRl deve avere pensi­
lo che era possibile eonte 
nere la spinta monopolisti 
ca. che ora si traduce nel 
blocco della spesa pubbli 
ca annunciato da Car l i , at 
traverso la stessa i irizza 
zione * de l l 'ENI . II teon 
co del grappo statale, prof 
Saraceno, ha ceicato di ras 
sicurare la coal izone p n 
v j t i s t i ra considerando le 
i naz.ionalizzazioni e le mn 
nicipaliz/aziom t l'equivoco 
più * grosso del nostro lem 
pò t Tale equivoco sareb 
he nato dalla linea na/iona 
hzzatnee del laburismo post 
bellico inglese Ma essa sa 
rebbe stata poi abbandona 
ta. in seguito alla lunga 
esclusione dal governo dei 
laburist i dovuta alle na 
zionalizzazioni-

fx? co.se non sono poi an 
date secondo le previsioni 
del prof Saraceno. 1 laburi­
sti non hanno abbandonato 
le nazionalizzazioni II pun 
to fondamentale dell ul t imo 
i d i s c o l o della corona » h \ 
mfa ' t i trattato della rinaz 
zionaiiz/azione di o mna par 
te dell ' indiisria siderurgi 
ca bri tannica. 

Prevedendo che la Edison 
avrebbe avuto la meglio, i l 
prol saraceno ha poi af 
fermato che l'impre-, » pab 
blica non dovrebl>e !.:ni 
tarsi ad -igne a l les 'erno 
delle imprese. < Occorre — 
ha f in to ìi teorico dell IR I 
— operare anello a l l i n to r 
no -delie unità di produzio 
ne a acne s il i into con una 
•.«Triplice pre-«nza. aven'e 
f>orò un valore de termin i l i 
te » I! nrol S iracemi e 
e.n'ril.'i. come noto, a tar 
p . i iV ' i r ' o i s t j l o di ammi 
.nistraz one della Monte 
Ef ison. in rappresen* \ri7a 
d« UT RI Chis-a se appro 
v Ì !a spericolata mtrapren 
di-nza finanzi i na d«d suo 
presidente- mg Valerio? O 
5e la semplice presenzi 
i avente un valore deter 
minante » rm-c i rà a condì 
7ionare in qualche modo i l 
potere dell ' ing Valerio 

Negli amb.enti economici 
del sette.ninnne - i è portat i 
a considerare i q i.Ttro rap 
presentanti de l l ' I l i I ne l l ì 
M o n t o E h - o n sole» una 
t semr>''c*. pro-t nz ì » Es 

s i <« mbra nVsMnata a di 
ve " ' i re sempre pa'i for 
m i ìe L'attuale governo ha 
ies-gna'o in \ ' i !er;«i :! s io 
i c ì p t a . r » di ventirrt » pe; 
!a cnmpetuvnr sui camp. 
-Iella p croia E i r op i A!! IR I 
h i tnvect- affidato i l fron'e-
invrrvo L'in lu- t r ia di Stato. 
dovrà cioè oecupirsi m av 
v.-nire di auTo>:rad- r, dello 
s e n o d canali L ' IRI h v c 
asi-e irare la re'rog i . i rdn 
Non Tu «ter» n i , io r i t i set 
'or. m ir. i fattur «•••«•» in crisi 
f* : lar i v r « i l i l r p reo.e e 
m,-.l« iz«n.l«- m l.lT'OoIta 
1.0 n i r t e . p i / om -Mt . i l . nor. 
lenbo'1."! schierarsi in .un 
co r rea / i -on ì nr iv- i t ' por 
non « »eompigliare > I .iv 
v e n ' i r i del prof ' i to Ma se 
v iene meno la concorrenza 
i dell operatore pubblico » 
verso i pr ivat i le grosse 
concentrazioni potranno er i 
gersi — come vedremo — 
contro i l potere polit ico per 
piegarlo e corromperlo. 

Marco Marchetti 

Ln concentrazione monopolistici In corso pone l'intera 
struttura industriale lt.ili.inn davanti allo drammatica al­
ternativa di accettare l'imposi/ione elei colossi o di essere 
eliminali dalla produzione La rislrullinazione produttiva 
connessa alla concentrazione espelle manodopera che non 
Irova altri settori di impiego I due l e m del milione di 
metallurgici italiani lavorano nella piccola e media ini 
presa Lo slesso si può dire per gli edili o per i lessili. 
Fra il « boom • e la a recessione » l'attuale processo dì 
concentrazione non promette niente di buono nei l'occu 
pazione operaia. 

CASO TIPICO 
Secondo voci correnti la fusione Monte Edison puileta 

alla riduzione di diverse migliaia di lavoratori Un alleg­
gerimento della manodopera e previsto dalle direzioni 
dei due gruppi. Ma sulla questione si preferisce sorvo 
lare o sostenere il contrario L'mg Valerio ha dello: 
«i Siccome abbiamo un programma di espansione pensi.imo 
di utilizzare il personale esistenti, per realizzai lo •• Il 
conte Faina ba attenualo: • E' nostro desiderio non di 
ridurre il numero dei nostri dipendenti ma di accresce 
lo » Mentre la questione viene aflronlal.i ut Icninni di 
« pensieri i e di « desideri . In Edison niello intanto in 
strada un migliaio di siderurgici della Gnbi.mcbi di Ome 
gna (Novara) Il protesto tiffioa'e e che la siderurgia di 
valle e sopraffalla dalla produzione dei nuovi impianti 
sorli sulle coste. La Cobiancbi fa capo com'è noto al 
gruppo Edison. Come stanno le rose? 

LE SVALUTAZIONI 
Passando dal sellore elettrico a quello chimico la Edison 

cerca di liberarsi delle imprese connesse all'industria elet­
trica. Esse operano sopratullo nei settori meccanico, elet­
tromeccanico e siderurgico. Fra queste c'è la siderurgica 
Cobianchi. Nell'analisi sulla fusione Edison Montecatini del 
« Centro di ricerca sull'impresa e lo sviluppo » — diretto dal 
prof. Pncces dell'Università di Torino — si apprende a 
proposilo della Cobianchi che è stala una delle maggiori 
collegate siderurgiche e meccaniche della Edison Dal 1957 
in poi attraverso una serie di svalutazioni del captiate 
essa è passata dai 2.500 milioni di capitale ai 15 del 1964 
Di svalutazione in svalutazione la Edison ha cioè finito 
col chiudere i cancelli della Cobianchi 

Nel sellore chimico la Edison ha invece seguilo la via 
del crescente sfruttamento operaio passando da un fattu­
rato pro-capite di 7.78 milioni del 1958 a 15 milioni di 
lire nel 1962 

ALTRI EFFETTI 
La concentrazione Monte Edison provocherà dithcolla 

alle piccole e grandi aziende chimiche italiane La Soia 
è già costretta a difendersi nel settore più moderno dello 
sua produzione. La Rumianca finirà col diventare sempre 
più americana. La Società Italiana Resine dovrà fare i 
conti con Valerio per la sua produzione di intermedi 
Anziché frenare, l'operazione Monte Edison può aprire ul 
leriormente le porte alla massiccia penetrazione dei capi­
tali esteri in Italia. La Shell può ri t irarsi dalla combi 
nazione con la Montecatini nel settore petrolchimico, nota 
con la denominazione Monteshell. Ma e altrettanto pro­
babile che i suoi capitali rientrino per altra via nella grande 
industria chimica nazionale. 

La prima « rosa 
del Premio 
Viareggio 

» 

Leonida Ut pa i ; , pi (.sideriti 
f i l i l a ( im i ta f f i l P n i i i i o lette 
cario « Vi. irej imn ?. ha corno 
meato la ' i o s a - ' d ( Ih «ipt re 
candidati al p iemm dopo ima 
pi ima vi h /urne rif i le var ie 
t-C'7H"ii f i l i l a narrat iva poesia 
e snuiTistica 

Xnrratim > Qut sta specie di 
amore», di Bevilacqua. « Rac 
conti impossihih ». di l- i indolfi: 
e II ballo dei sapienti ». d i Ma 
ria Cor t i : t Un inverno freddis 
simo ». di Fausta C iakn te : € Î a 
cupola >. di Gino Monti-santo: 
« Le cosmicomicho ' . di Calvi 
no: - Val fi" \ rm i ro lo ul t imo a 
more ». di Monti : < Tempi me 
morabih ». di Cassola: * Le no 
st; i ihstan/t • di \ n^ i la Bian 

Sostituiti a Pechino 

i dirigenti 

dei giovani 
l ' h L M M J 1 . 

A x t i t i. s i n i M ' o di Pechino 
duìa l.< i-i "It-i ii.ova.ii coni n i - t 
I M * -i e- s-.ii.i . - or j. ini/s.ito -
V la i mn i u « i i^-.n/'rt \vo>' . 
( n i .)• et i-ati li i tu I.: 1 l k I ' I J 
j .a -> - e'«ir < li i ( u n.'a'i. Iella 
I..-.:i ,i" : '<i >'<>. n. ..i I ì'«i S -a i 
-i t- Wjn-J Ci.i^ luin 4 a -eJtt-
tano per la provincia Ji Kian^su 
vino stati nominati, rispettiva 
mente, primo e secondo segreta 
r io; Yu Ciung-hao è stato nomi 
nato vice-eegretano. in sostitu­
zione (è questo i l solo nome che 
viene fatto per Quanto r is-srda 
i dirigenti sostituiti) di Wan 
Ti» l iu. 

i filiti - l ii amil i , i pt i s.'t ... d i 
\ rptno * Il - t i pini» v di Ma 
h i ha. * !..• n inva sta/ ini ' i di 
I-"lllI./l J (!• l'.'.'isalltl r I. ai> 
no d i l l a valaii'Ja » di Orel lr . 
•» Il p in t i / . n a'ì ' i ist i a >. di V'• 
l i te ( ' l i j l . i i ' i i . I L I l a g n a t i l a » . 
(Il Mi / / il ai e Sti'jiilstico.' 
t i . u n alia ij'int idi.e.a . di Ot 
t u r i r Siui i l i JIIO a f u l i n i t i i . 
di ( ì iar i imanto: « I l ghiottone 
romano ~. d i . lanriatt fmi. * Sto 
r ia della cu r r ra c iv i le a m i n 
r a n a » , di Lura i lh i ; « L ' o m a -
ni//a7ioj!t- dello Stato total i ta­
rio ». d i Acqnarone: r Mir . ib i 
l ia urbis *. d i (', <>• - u . * \\ 
dissolvimento della rapione ». <fl 
\r M a n n . «ir . i /n ix r l i ma 
Cnifirlu rose», di \ rb . ismo; 
* Vita fh Xntonifi Granisi i %. 
di F io r i . e PSKana l i s i d i l l a 
m u r r a ' . ih K o i n a n . s La fe-
nomt nolojii.i i!< Ila c r i t i ca? , di 
\ n c i M h i . « Fatit. iMin r i t rova 
t i ». di L i v i IV I la V ida. «Cu i 
tura e i l luminismo dell Otto 
f i n t o i tal iano ». di Timpana­
ro. ' Xnh i t i t l ' i m p.lldK l l- l la 
na nularif *-.- ... d i Gmo Traver­
s i . e Fr numi no''<i".s d i l l a rr.'J 
M ia ra t ina l i . . d i Rognoni: 
» Vil l i- del Pa lermi tano», di 

! l-ari/a Iomasi di l.ampedusa. 
l'i» w ; i l ' i r . s t di u n e di 
•u-j i » di Mn i -ua l l i . «Le- ca al­
di Ila vi t ra ». di Kaboru. f Me­
taponto - . di Pn-rro. « I rap 
porti i . di Xntuiiio Porta. « I 
compagni del cr ibbio ». d i Ca 
se: * La storia rielle v i t t ime *. 
d i A. Gatto. 

I l 6 o i l 7 lugl io saranno ntà 
noti i nomi e le opere dei 10 
f ina l is t i . I l premio sarà mtm-
gnatn 11 16 lugl io a Viareggio. 
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